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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-012252/2013
alla Commissione
Articolo 117 del regolamento
Milan Zver (PPE), Romana Jordan (PPE), Zofija Mazej Kukovič (PPE), Alojz Peterle (PPE), 
László Tőkés (PPE), Tunne Kelam (PPE), Vytautas Landsbergis (PPE), Marco Scurria (PPE), 
József Szájer (PPE) e Sandra Kalniete (PPE)

Oggetto: Uso improprio del Fondo agricolo europeo per lo sviluppo rurale per ristrutturare il 
monumento di un dittatore

Stando alle segnalazioni i fondi resi disponibili nell'ambito del programma LEADER del Fondo 
agricolo europeo per lo sviluppo rurale sarebbero stati utilizzati per ristrutturare un monumento 
dedicato a Josip Broz Tito, il leader del regime totalitario jugoslavo, nella municipalità di Log-
Dragomer (Slovenia). È dubitabile se tale attività possa essere finanziata con il programma LEADER. 
La giurisprudenza della Corte costituzionale slovena (UI-109/10, 26 settembre 2011) ha stabilito 
inoltre che "l'esaltazione del regime totalitario comunista da parte delle autorità... è incostituzionale". 
Alla luce di tale decisione va considerata come incostituzionale la ristrutturazione di un monumento 
che celebra Josip Broz Tito, resosi responsabile di uccisioni di massa e delle peggiori violazioni dei 
diritti umani.

Nel 2009 il Parlamento ha approvato una risoluzione su coscienza europea e totalitarismo in cui 
stabilisce che "è necessaria una vigilanza costante per combattere idee e tendenze non 
democratiche, xenofobe, autoritarie e totalitarie". In questo contesto le istituzioni dell'UE dovrebbero 
agire nella piena consapevolezza del rischio della riaffermazione di idee e tendenze totalitarie, tra cui 
l'esaltazione del passato totalitario.

1. La Commissione approva l'utilizzo delle risorse del FEASR/LEADER per la ristrutturazione del 
patrimonio culturale?

2. La Commissione ritiene che i monumenti a sfondo politico rientrino nella voce di "patrimonio 
culturale"? 

3. In sede di definizione dell'ammissibilità delle richieste di finanziamento nell'ambito del 
programma LEADER, in che misura la Commissione tiene in conto il quadro giuridico 
dello Stato membro interessato al momento di interpretare la nozione di cui sopra?


